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L’appuntamento — dato
dalla Lega tramite i social— è
per le 10 del sabato sul piazza-
le della stazione di Bergamo.
L’idea è fare un flash mob per
chiedere più sicurezza in cen-
tro, a una settimana dalla lite
degenerata in un accoltella-
mento sul piazzale Alpini. E i
leghisti arrivano, dai consi-
glieri comunali ai parlamen-
tari. Schierato c’è anche il Co-
mitato Bergamo Centro che,
da qualche mese, chiede più
sicurezza e meno degrado
nella zona della Galleria Fan-
zago e dintorni.
Alla cinquantina di parteci-

panti vengono distribuiti car-
telli con scritte diverse. Uno
chiede «Basta degrado», un
altro dice «Stop spaccio». C’è
un cartello che prende dimira
il vicesindaco e assessore alla
Sicurezza, «Gandi dimettiti».
E poi diversi altri: «La sicurez-
za è un diritto», «Il centro è
un far west» e «Sicurezza “al
centro”». Si raccomanda a

tutti di non fare assembra-
menti, poi i manifestanti sol-
levano in alto i cartelli. A guar-
darli, un po’ stupiti, i frequen-
tatori assidui di questo piaz-
z a l e , l a magg i o r pa r te
stranieri, abituati a sostare
sulle panchine per buona par-

te del giorno. «Il centro— ur-
la la segretaria cittadina Sere-
na Fassi (il microfono non
funziona) — è diventato un
far west, questa situazione
non può essere più tollerata.
Da anni portiamo in Consiglio
comunale la richiesta di avere
più sicurezza, ma l’ammini-
strazione è sorda davanti alle
nostre istanze e cieca davanti
alla realtà. L’amministrazione
si dia una sveglia, se non
ascoltano noi, non ascoltano
voi. Sappiate che la Lega è vi-
cina a voi, teniamo duro, noi
cambieremo la situazione».
Serena Fassi si rivolge al Co-
mitato, che ha provato a coin-
volgere commercianti, risto-
ratori, tassisti. Non ci sono
bandiere di partito, ma tanti
partecipanti al flashmob han-
no il simbolo della Lega sulla
mascherina. «Io abito sopra la
galleria Fanzago e ho paura a
uscire di casa — dice il presi-
dente del Comitato, Gianmar-
co Passirani —. Mia mamma

dopo le 16 non esce più, una
volta ha rischiato di essere ag-
gredita. È una zona schifosa,
Serena Fassi ci ha ascoltato e
ci sta dando una grande ma-
no. Finché riusciremo, cer-
cheremodi dare voce alle cen-
tinaia di persone che ci hanno
dato fiducia per continuare a
chiedere più sicurezza».
Poi è la volta di Alberto Ri-

bolla, deputato e consigliere
comunale. Dice che nella zo-
na di piazzale Alpini e della
stazione il degrado è in cresci-
ta. «È partito da qui e si è al-
largato in altre zone, come via
XX Settembre e piazzale della
Repubblica. Dalla galleria
Fanzago al passaggio Bruni—
dice Ribolla— c’è il problema
dell’accattonaggio che non
aiuta i commercianti né i resi-
denti. Il degrado avanza e
l’amministrazione ha fatto
poco. Abbiamo chiesto al pre-
fetto una maggiore presenza
delle forze dell’ordine. Dal-
l’amministrazione arrivano
solo promesse, che non por-
tano a fatti concreti. Gandi
promette da mesi l’assunzio-
ne di nuovi agenti della poli-
zia locale, ma non arrivano: è
ora che si dia una sveglia. So-
no stati spesi milioni per si-
stemare lo spazio davanti alla
stazione e piazzale Alpini e i
nostri studenti devono transi-
tare in zone dove si spaccia,
c’è degrado e la gente si accol-
tella. I cittadini di Bergamo
non si meritano una città co-
sì». (s.s.)
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❞Il degrado
avanza
e l’ammini-
strazione ha
fatto poco.
Arrivano
solo
promesse,
e non fatti
concreti
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Ribolla
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comunale

La città che cambia Nodi e soluzioni

La testimonianza
«Abito sopra la Galleria
Fanzago e ho paura
a uscire di casa,
è una zona schifosa»

Piazzale
Marconi
Ieri mattina
alle 10
i leghisti
si sono dati
appuntamento
alla stazione
per un flash
mob contro
la giunta.
Presente anche
il Comitato
Bergamo
Centro
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Lega:«Il centroèun farwest»
Il flashmobdavanti alla stazione
perchiederepiùsicurezza

In piazza anche il Comitato e cartelli contro la giunta
auna settimanadall’accoltellamento in piazzaleAlpini

GlislogannonbastanomaloStatooradeveesserepiùpresente
● Il commento

La settimana scorsa era finita con una serie
di coltellate in piazzale Alpini, quest’ultima si
chiude con la Lega che chiede le dimissioni del
vicesindaco Sergio Gandi per la situazione di
piazzale Alpini e della stazione. Il tema della
sicurezza si rifà vivo nell’agenda politica della
città con alcune costanti: la richiesta di alcuni
partiti (Lega in testa) e cittadini di gestire in
modo semplificato questioni complesse, la
lentezza che richiede la messa in opera di
ottimistiche idee di riqualificazione. La zona
della stazione si conferma unamatassa di
disagio e aspettative crescenti. I senzatetto,
vittime delle proprie dipendenze, senza
alternative e magari diffidenti nella relazione
con i servizi sociali, si sommano agli «users»
violenti dell’area: spacciatori soprattutto. A
pochi metri ci sono i residenti e i negozianti di
viale Papa Giovanni, preoccupati per la propria

tranquillità e per le proprie attività. Nonché—
poco sottolineato ma legittimo punto di
sofferenza— per il valore immobiliare delle
case che, al di là delle ragioni
dell’emarginazione, risente della presenza di
clochard davanti ai portoni dei palazzi. La Lega
immagina probabilmente che basta chiederle,
le azioni radicali di repressione di polizia
capaci di risolvere una volta per tutte il
problema. Non è così facile e lo dimostrano i
cinque anni in cui ha governato la città il
centrodestra. In un Paese democratico che
rispetta i diritti civili, i tossici hanno diritto a
gironzolare alle autolinee, finché non
danneggiano nessuno. Ma anche i cittadini—
le cittadine— che pagano le tasse hanno
diritto a richiedere il decoro e la possibilità di
frequentare queste zone di Bergamo senza
timori. È certamente vero che per recuperare

almeno una parte dei disperati delle autolinee
a una vita normale serve un lavoro complicato,
fatto di pazienza, fiducia, assistenza. L’ordine
pubblico però viene prima. Il vicesindaco dice
che a ogni fatto grave, come l’ultimo
accoltellamento, sono seguiti interventi rapidi.
Dopo. Non è una risposta che possa
tranquillizzare nessuno. La verità è che anche
quando entreranno in servizio i 20 nuovi
agenti della polizia locale, quello che si potrà
fare è contenere la situazione, non cambiarla
radicalmente. Se lo Stato esiste anche a
piazzale Alpini invece deve dimostrarlo con
una presenza massiccia, costante e ferma. Fino
a quando anche una giovane donna si sentirà
sicura scendendo da un treno in tarda serata,
per raggiungere il centro di Bergamo a piedi.

Simone Bianco
© RIPRODUZIONE RISERVATALa lite Una settimana fa l’accoltellamento in piazza Alpini
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Gandi: teniamoci imilitari anchenel 2021
Malpensata, stretta sul consumodi alcolici
Tra i cartelli esposti dalla

Lega e dal Comitato Bergamo
Centro durante il flash mob,
uno prendeva di mira il vice-
sindaco e assessore alla Sicu-
rezza, Sergio Gandi, chieden-
done le dimissioni.
Li ha visti quei cartelli?
«Ho visto le foto, mi sem-

bra che sul piazzale ci fossero
soprattutto militanti della Le-
ga, pochi i cittadini. Sono loro
che si sono dimessi in fretta
dall’amministrazione di que-
sta città. Io penso che andrò
avanti tranquillo fino alla fine
del mandato».
La Lega dice che il centro

città è diventato un far west.
Cosa sta succedendo?
«L’area tra la Malpensata e

Porta Nuova è molto delicata,
critica. La situazione va tenuta
monitorata in modo costante,
come stiamo facendo. Credo
anche che ci voglia ancora più
coordinamento di tutte le for-
ze dell’ordine. Quando Danie-
le Belotti e Alberto Ribolla
(deputati leghisti, ndr) vanno
dal prefetto per sollecitare un
maggior coordinamento e
una maggiore presenza delle
forze dell’ordine sembra un
evento mondiale. Io ci vado
almeno una volta alla settima-
na a chiedere queste stesse
cose. La Prefettura mi ha assi-
curato che sulla zona della
stazione e del centro ci sarà

un’attenzione specifica. Un
evento come quello di sabato
scorso (una lite, di pomerig-
gio, degenerata in un accol-
tellamento, ndr) è grave, non
deve succedere. Ma tutte le
volte che, negli ultimi tempi,
si è verificato un episodio gra-
ve, si è sempre riusciti a indi-
viduare i responsabili, perché
scatta subito l’allarme. Quella
zona è attenzionata al 110%. Ci
sono anche i militari».
Quanti sono quelli in servi-

zio in città?
«Durante il lockdown era-

no stati dirottati in città i 25
militari impegnati a Orio. Ol-
tre a quelli, ce ne avevano
mandati altri 25. Quando è fi-
nito il lockdown, 25 militari
sono tornati all’aeroporto, gli
altri sono rimasti in città. Ri-
marranno fino al 31 dicembre
e noi chiediamo possano sta-
re qui anche nei mesi succes-
sivi. Io non dico che non ci so-
no problemi, ma voglio anche
essere ottimista visti anche i
dati degli ultimi quattro mesi
che mi ha illustrato il questo-
re: vado a memoria, in modo
unpo’ spannometrico, da giu-
gno a settembre i reati in città
sono scesi da 2.500 a circa 2
mila. E i furti in abitazione so-
no diminuiti del 40%. Non
sottovaluto i fenomeni, però
credo anche sia sbagliato en-
fatizzarli».

In piazza, il deputato e con-
sigliere comunale della Lega
Alberto Ribolla ha detto che
lei sta promettendo da mesi
l’arrivo di nuovi agenti della
polizia locale che, però, non
si sono ancora visti.
«Ci sono tempi tecnici da

rispettare. È appena stata sti-
lata la graduatoria, poi biso-
gna chiedere agli agenti sele-
zionati se accettano, devono
eventualmente lasciare il po-
sto che occupavano prima,

mettere la divisa, fare la for-
mazione. Magari un consi-
gliere comunale non conosce
tutte queste procedure. I le-
ghisti dovrebbero chiederle a
chi, nel loro partito, in passa-
to ha fatto l’assessore alla Si-
curezza come Cristian Inver-
nizzi e Massimo Bandera: po-
trebbero spiegare che certe
cose non si riescono a fare
dall’oggi al domani. Comun-
que, i primi 7 agenti saranno
contrattualizzati il 19 ottobre,

poi faranno la formazione ed
entreranno in servizio. In to-
tale quelli nuovi saranno 20.
Da parte mia c’è la volontà di
fare un altro concorso se
esauriamo la graduatoria».
A settembre, dopo aver in-

contrato il Comitato Bergamo
Centro, lei aveva detto che
una volta assunti tutti i nuovi
agenti avreste organizzato un
presidio fisso nell’area di
piazzale Alpini e dintorni.
Quest’idea c’è ancora?

«Sì, quando entreranno
tutti in servizio potremo farlo.
Da subito, e lo dico dopo aver-
ne parlato con la comandante
Gabriella Messina, mettere-
mo una pattuglia della polizia
locale che tutti i giorni si oc-
cuperà di quest'area del cen-
tro, ruotando di continuo sul-
le aree sensibili, dalla stazio-

ne a via Paglia, dalla
Galleria Fanzago a Porta
Nuova. Non dimenti-
chiamoci che, nei pros-
simi giorni, aprirà alle
Autolinee il Drop in, un
centro diurno per la
grave marginalità: è la
risposta giusta per que-
sta zona. Non è certo

manganellare i senza fissa di-
mora la soluzione, ma tentare
di agganciarli per provare a
toglierli dalla strada, ci vuole
tempo. Il metodo che voglia-
mo usare per piazzale Alpini e
dintorni è quello utilizzato
per arrivare allo sgombero
della Cascina Ponchia: quan-
do le operazioni sono delica-
te, vanno gestite con la testa».
E poi c’è la Malpensata, un

altro posto complicato, che
spesso vi dà qualche preoccu-
pazione.
«Per questa zona è appena

stata firmata un’ordinanza
che vieta, in un’area ampia del
quartiere, la vendita di bevan-
de alcoliche tutti i giorni, dal-

le 18 fino alla chiusura degli
esercizi coinvolti. È un divieto
che, per ora, vale da lunedì
(domani, ndr) fino al 12 di-
cembre e riguarda gli esercizi
di vicinato, quelli di sommi-
nistrazione di alimenti e be-
vande e le attività artigianali
che si trovano nel raggio di
100 metri dall’intersezione
della via Zanica con le vie San
Giovanni Bosco e Mozart. In
questa zona è anche vietata la
consumazione di alcolici su
aree pubbliche o private a uso
pubblico. Per chi non osserva
il divieto di vendita sono pre-
viste multe fino a 500 euro e
possibili sospensioni dell’atti-
vità. Multe fino a mille euro
invece per chi consuma alco-
lici in questa zona. Sono prov-
vedimenti coraggiosi e inno-
vativi, non mi risulta si siano
mai intraprese soluzioni di
questo genere per prevenire
eventuali fenomeni di degra-
do in città. Nei mesi scorsi ab-
biamo individuato un gruppo
di persone che ha iniziato a
stazionare nell’area con com-
portamenti anche molesti
acuiti dall’abuso di sostanze
alcoliche: in questo modo
cerchiamo di migliorare la si-
tuazione, anche prestando at-
tenzione alle esigenze degli
abitanti del quartiere».

Silvia Seminati
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Il parco
L’area intorno
al parco della
Malpensata
è la più critica:
nel raggio
di 100 metri
non si possono
vendere alcolici

La scheda

● Sergio Gandi
(foto sotto)
è vicesindaco
a Palazzo
Frizzoni
e assessore
alla Sicurezza

e al Bilancio

● Ieri la Lega
ha chiesto le
sue dimissioni,
lui spiega che
proseguirà
il mandato
tranquillo

20
nuovi agenti

della polizia
locale
entreranno in
servizio a breve

❞La presenza dei vigili
Metteremouna pattuglia
che tutti i giorni
si occuperà delle zone
sensibili del centro

❞La replica alla Lega
Dimettermi io? Sono loro
che si sono dimessi
subito dall’amministrare
la città
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